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Una lettera all'Antimafia 

Il Pei chiede 
un'inchiesta 
parlamentare 
sulla Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I comunisti 
chiederanno un'inchiesta 
parlamentare sul caso Cala­
bria, specificatamente sulla 
grave condizione della prò-
vincla di Reggio dove dal­
l'ottobre scorso è in atto una 
vera e propria guerra mafio­
sa. con un'impressionante 
catena di delitti (69 dall'ini­
zio dell'anno, 28 del quali nel 
capoluogo) e di conflitti ar­
mati che hanno fatto ri­
piombare quella provincia In 
un clima di terrore. «In altre 
epoche storiche — afferma II 
senatore Francesco Marto-
relll che con una lettera al 
presidente Abdon Alinovi ha 
sollecitato una riunione del­
la commissione antimafia 
sul problemi della Calabria 
— il Parlamento italiano si 
fece carico, fruttuosamente, 
di inchieste parlamentari 
anche su singole province. A 
mio parere solo così si può 
realmente e seriamente af­
frontare la gravità della si­
tuazione che si unisce ad un 
enorme degrado economico 
e sociale e delle istituzioni 
democratiche». 

In Calabria le forze politi­
che si trovano oggi a dover 
fare i conti con questa recru­
descenza delinquenziale che 
a Reggio e provincia sta rag­
giungendo indici mai rag­
giunti neppure nelle famige­
rate guerre degli anni 70 tra 
le cosche per la spartizione 
dei lucrosi affari legati alla 
costruzione del porto di 
Gioia Tauro. Segno che la 
torta da spartire oggi, spe­
cialmente nell'area dello 
stretto, si annuncia molto 

più ricca e sostanziosa che 
negli anni 70. 

Come arrestare la spirale 
di violenza, come ridare si­
curezza alla vita civile, lavo­
ro ai disoccupati, speranze di 
progresso alla popolazione? 
I comunisti da tempo richie­
dono iniziative programma­
tiche ed organiche. E che ci 
sia bisogno di questo inter­
vento diverso lo sostiene con 
forza anche Martorelll nella 
sua lettera ad Alinovi. Dopo 
aver ricordato che di questa 
grave situazione una delega­
zione di parlamentari e diri­
genti comunisti ha informa­
to in agosto anche il capo 
dello Stato Francesco Cossi-
ga 11 quale, nella circostanza, 
ha mostrato un'aperta e si­
cura sensibilità al problemi 
illustrati, Martorelll afferma 
che «11 caso Calabria, e in 
particolare quello di Reggio, 
non può essere affrontato 
con le sole competenze della 
commissione antimafia». 
Per cui, nel mentre si solleci­
ta un'apposita riunione della 
commissione per valutare le 
iniziative da prendere, Mar-
torelli sottolinea come 1 pro­
blemi di ordine economico e 
sociale, l'emergenza della di­
soccupazione giovanile, la 
devastazione del territorio. 
suggeriscono un'Inchiesta 
parlamentare complessiva 
della quale la commissione 
antimafia non potrà mai es­
sere competente. «È il Parla­
mento per intero — conclude 
Martorelll — che deve fare la 
sua parte e l'ipotesi di una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sul mali di que­
sta regione mi pare oggi la 
soluzione più idonea*. 

f.V. 

L'iniziativa comunista per dare alla città un governo stabile e innovativo 

Bologna, si avvia il confronto 
consensi alla proposta Imbeni 
Lunedì si riunisce il consiglio comunale, ma già domani si incontrano le delegazioni socialista e repubblicana 
Dopo le tensioni di luglio sembra affermarsi un clima di responsabilità e consapevolezza - Le prospettive 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA — Per i comunisti 
bolognesi, fin da ora, i partiti 
della sinistra, repubblicani e 
socialdemocratici possono se­
dersi attorno ed un tavolo per 
definire programmi e obiettivi 
di una nuova coalizione che su-
perì ila logica dello stato di ne-
cessità» e dia alla città un go­
verno stabile e innovativo. Non 
solo: il Pei intende avviare il 
confronto per superare le giun­
te formate da comunisti e indi­
pendenti in tutta la realtà pro­
vinciale. 

Il Psi dopo le positive reazio­
ni all'intervento del sindaco 
Imbeni ribadisce per bocca del 
segretario regionale Paolo Bab-
bini che «l'unica possibilità per 
governare Bologna è quella che 
il Pei e i partiti laici accolgano 
la proposta socialista di una 
svolta riformista». I laici non se 
ne stanno alla finestra: i social­
democratici che in quest'ulti­

mo anno si sono tolti di dosso 
l'eredità del passato e l'intran­
sigenza pregiudiziale contro la 
giunta di sinistra, BÌ dicono 
pronti ad un confronto sui pro­
grammi e pur escludendo per il 
momento un diretto coinvolgi­
mento nella giunta, saranno 
presenti alle trattative in parti­
colare per il governo idi secon­
do grado». In quanto ai repub­
blicani (che con il Psdi hanno 
votato in luglio il Prg), a giudi­
care dalle parole del segretario 
regionale De Carolis, la princi­
pale preoccupazione è quella di 
garantire «la continuità della 
legislatura e favorire una go­
vernabilità di Bologna non oc­
casionale». E pur giudicando 
non matura la possibilità di en­
trare in giunta, il segretario 
provinciale Longobardi affer­
ma che il Pri «vuol essere forza 
di governo». 

Come si vede l'intervento del 
sindaco Imbeni che nei giorni 

scorsi aveva sollecitato un voto 
unitario sul bilancio per aprire, 
con le dimissioni della giunta, 
una nuova fase politica in città 
ha avuto l'effetto di una scossa 
elettrica sul panorama politico 
bolognese. Se a luglio la conflit­
tualità, soprattutto tra i partiti 
della sinistra, aveva preso il so­
pravvento. oggi a dominare il 
dibattito e la consapevolezza 
che una città come Bologna, at­
traversate da profondi cambia­
menti, deve essere amministra­
ta da una giunta stabile e di 
coalizione. E per il Pei non c'è 
tempo da perdere. Il segretario 
della federazione bolognese 
Ugo Mazza si è detto convinto 
che «già oggi ci si possa incon­
trare, sinistra e laici, per forma­
re un governo nuovo a Bolo­
gna». 

L'attuale fase politico-pro­
grammatica che oggi ha il pun­
to centrale nella discussione e 
nell'approvazione del bilancio e 
del piano poliennale degli inve­

stimenti riguarda l'intera città 
e non solo Te forze politiche — 
affermano i comunisti bologne­
si — aggiungendo che «oggi 
l'attenzione nostra e dei com­
pagni socialisti può essere con­
centrata sulle questioni pro­
grammatiche e sull'impegno 
per rendere possibile una mag-

fioranza formata da Pei, Psi, 
'ri e Psdi». 

In questo contesto l'obietti­
vo dei comunisti è il supera­
mento dei monocolori (presenti 
là dove il Pei ha la maggioranza 
assoluta) e che il Pei ha sempre 
considerato «uno stato di ne­
cessità» pur non nascondendo i 
risultati raggiunti sul piano 
amministrativo. 

Questi orientamenti avranno 
modo di esprimersi lunedi 
prossimo quando il consiglio 
comunale di Bologna si riunirà 
con il bilancio all'ordine del 
giorno. Ma prima di quella data 
vi potrebbero essere fatti nuo­
vi. Domani si incontreranno le 

delegazioni regionali del Psi e 
del Pri. Un appuntamento cui i 
due partiti danno un estremo 
rilievo. Il socialista Babbini è 
fiducioso che i due partiti «riu­
sciranno ad individuare strade 
e intese per una maggioranza 
stabile», il segretario provincia­
le repubblicano, Guido Longo­
bardi, non nasconde che io-
biettivo è proprio quello di co­
struire un area laico-socialista 
che si ponga come forza di go­
verno in funzione di possibili 
maggioranze programmatiche». 
E il comunista Mazza è convin­
to che questo incontro «non sia 
fatto contro qualcuno, ma 6ia 
utile per accentuare l'autono­
mia di queste forze». 

Sullo sfondo si preannuncia 
una serie di incontri tra espo­
nenti politici bolognesi, regio­
nali e nazionali favoriti dalle 
feste in corso in Emilia Roma­
gna. 

Toni Fontana 

REGGIO EMILIA — «Il Comune di Reggio Emilia, la Provincia, 
hanno fatto, insieme a noi, una iniziativa di portata storica 
perché vede insieme lo Stato, i Comuni, la popolazione, in un 
atto che è di amicizia e che si svolge con grande efficacia e 
rapidità, portando prodotti giusti, strumenti giusti, in modo 
semplice e operativo. Questo esempio deve essere seguito in 
Italia, dai vari Comuni e Province, e può essere imitato anche a 
livello internazionale». L'ha detto il sottosegretario al Fondo 
aiuti italiani (Fai), il socialista on. Francesco Forte, che ha ac­
compagnato in Mozambico la «3* nave della solidarietà», giunta 
a metà agosto nel porto mozambicano di Pemba con un carico di 
aiuti di emergenza e di attrezzature per progetti di sviluppo (per 
l'agricoltura, la pesca, i trasporti, alcune minime attività indù* 
striali). Su questa nave, con metodi vergognosi e risibili allo 
stesso tempo si è cercato di montare uno scandalo. II «Resto del 
Carlino», nella sua pagina locale, ha gridato allo scandalo sul 
sistema di utilizzazione degli aiuti (otto giorni dopo che questo 
era stato perfettamente spiegato in una conferenza stampa dal­
la delegazione di Reggio di ritorno dal Mozambico, e senza che 
nessuno, neppure il «Carlino», sollevasse obiezioni); uno «scan­
dalo» perche parte degli aiuti vengono venduti, o meglio scam­
biati, sul mercato locale, per attivare l'economia, lo sforzo prò-

R. Emilia 
e gli aiuti al 
Mozambico, 

storia di 
un falso 
scandalo 

duttivo. Questo sistema è quello adottato dal Fai e dall'Onu. In 
pratica, il vestito, la zappa, il trattore, od altro ancora, vengono 
ceduti ai contadini (che adesso producono solo per la loro sussi­
stenza) in cambio di prodotti agricoli per le città: in questo modo 
li si spinge a produrre di più, e si attiva un rifornimento di 
generi alimentari per le citta affamate. I prodotti vengono poi 
venduti a prezzo politico e il ricavato va a costituire un fondo per 
finanziare i progetti di sviluppo economico. L'on. Mario Raf f ad­
ii, sottosegretario socialista agli Affari Esteri, parlando venerdì 
scorso a una «Festavanti», ha parlato di «metodo santificato 
dagli esperti di cooperazione internazionale, ed è quello che 
applica fi Fai». L'on. Gilberto Bonalumi, responsabile nazionale 
della De per il Terzo mondo, allo stesso dibattito non ha dato 
alcun appoggio alla invereconda campagna che la De reggiana 
ha sollevato contro Giuseppe Soncini. comunista, assessore co­
munale e infaticabile coordinatore del comitato che ha promos­
so l'invio della 3* nave della solidarietà (Reggio intrattiene un 
rapporto di gemellaggio col Mozambico che risale ai tempi della 
guerra di liberazione anticolonialista condotta dal Frelimo). Og­
gi, al consiglio comunale di Reggio, dopo una manifestazione in 
cui parlerà l'on. Piccoli (non certo l'on. Bonalumi, e neppure 
l'on. Giovanni Bersani, pure democristiano, parlamentare euro­
peo che, in un convegno sulla «nave», disse che quello di Reggio 
era un esempio-pilota) la De chiederà la dimissioni di Soncini. 

I passaggi salienti del suo interrogatorio nel carcere di Torino 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Chi è France­
sco Pazienza? Che gioco sta 
conducendo questo miste­
rioso personaggio che cono­
sce cinque lingue, che si lau­
reò in medicina con 110 e lo­
de superando ben 17 esami 
in soli otti mesi, che a poco 
più di trent'anni divenne, dal 
nulla, consulente prima del 
Sismi poi del Banco Ambro­
siano, che incontrò Arafat su 
Incarico dell'allora segreta­
rio di Stato Usa Halg e che 
con 1 suoi intrighi diede una 
bella mano a Reagan a dive­
nire presidente degli Stati 
Uniti? Scaricato da tutti, 
tradito persino dal suo avvo­
cato difensore, sta preparan­
do, all'interno del carcere to­
rinese delle Nuove, la sua 
vendetta, cominciando a 
parlare delle tante cose che 
sa? Cerca solo di difendersi, 
attaccando? O lancia mes­
saggi al suoi antichi protet­
tori perché finalmente si dia­
no da fare per toglierlo dal 
guai? 

Le quindici ore di collo­
quio con 1 magistrati bolo­
gnesi che Indagano sulla 

strage del due agosto non 
hanno permesso di dare ri­
sposte certe a queste doman­
de. Le rivelazioni da lui fatte 
dovranno essere tutte atten­
tamente verificate. 

Ma cosa ha raccontato al 
giudici emiliani Francesco 
Pazienza? Ecco 1 passaggi sa­
lienti del suo interrogatorio. 

LA FUGA DI CELLI — Se­
condo Pazienza fu 11 console 
italiano In Svizzera Ferdi­
nando Mor a fornire •// pas-
saporto spagnolo utilizzato 
da Gelll per lasciare la Sviz­
zera dopo la fuga dal carcere 
di Champ Dollon*. Non lo fe­
ce per nulla. 'Mor ha anche 
chiesto a Gelll— di alutare la 
sua nomina ad ambasciato­
re, nomina che in effetti ha 
poi ottenuto: «Vi è anche 
stato — sono sempre parole 
di Pazienza — sia nell'ambi­
to del servizi segreti che in 
altri ambienti, un disegno, 
tutt'ora operante, volto ad 
addossare a me determinate 
responsabilità allo scopo di 
proteggere Lido Gelll*. 

Nomi? 'Dichiaro esplicita­
mente che l'avvocato DI Pte-
tropaolo. Il cui comporta­
mento ho denunziato al Con-

Dada ftiga di GeHi al Superatemi 
Pazienza «rivela» i suoi segreti 

«Fu il console italiano in Svizzera a fornire il passaporto al capo della P2» - La strage di Bologna fu ideata 
per distogliere l'attenzione da una colossale operazione economica che coinvolgeva la Montedison? 
sigilo dell'Ordine degli avvo­
cati di Roma, tradendo la fi­
ducia del manda to, si è servi­
to di me per disorientare co­
loro la cui attenzione si diri­
geva su Gelll». Lei ha parlato 
— gii è stato chiesto — di un 
'personaggio In alto» che 
avrebbe 'benedetto l'Intera 
operazione di protezione a 
Gellh?'Può rispondere—ha 
detto il faccendiere — l'av­
vocato Morrlson (legale di 
Pazienza a New York - ndr). 
Egli diceva che DI Pletropao-
lo si sarebbe dovuto incon­
trare con Andreottl per di­
scutere della via d'uscita da 
offrire a Gelll— le Iniziative 
giudiziarie che lo stesso DI 
Pletropaolo avrebbe dovuto 
prendere*. 

SINDONA — Pazienza ha 
consegnato al magistrati un 
documento datato 2 settem­
bre '84 e con tanto di autenti­
ca notarile in cui sostiene: 
«Se Slndona sarà detenuto in 
un carcere di superslcurezza 
e Isolato si troverà una solu­
zione alla Plsclotta. Le Inda­
gini non porteranno a nulla 
o, per Io meno, si parlerà di 
suicidio o di soluzione aperta 
tipo Calvi*. 

E ancora: 'Fui Incaricato 
da Sontovlto di condurre 
un'operazione segretissima 
denominata Ossa, sigla che 
stava per "Onorata Società 
Slndona Andreottl", consi­
stente in sostanza a convin­
cere Slndona a starsene 
tranquillo— VI era timore 
che Slndona iniziasse a par­
lare sul suol rapporti con 
Andreottl: Pazienza ebbe 
rassicurazioni precise che 
avrebbe poi comunicato nel­
l'ottobre '80 ad Andreottl In 
persona. 

I SEGRETI — Uno di essi 
potrebbe essere 11 movente 
della strage del due agosto a 
Bologna. Secondo Pazienza 
— ma non è una tesi nuova 
— andrebbe ricercato «in 
un'operazione diretta a tra­
sferire In mani private II ca­
pitale Montedison per creare 
un colosso chimico'. La stra­
ge sarebbe dovuta servire 
per distogliere l'attenzione 
da questa manovra, a cui sa­
rebbero stati Interessati l 
principali operatori econo­
mici americani, europei e 
giapponesi. 
* liTCASO ClOUNI — Elio 
Clollnl, fasullo superteste 

Mele foto: in alto i 
Pazienze. • fianco al titolo 1 
carcere svizzero da dova fuo-
gìUdoGcC 

della strage, *clrcola Impu­
nemente — sostiene Pazien­
za — nel vati stati esteti. 
L'ultimo nome a me noto da 
lui usato è Kaufman... Pur 
ricercato con mandato di 
cattura Internazionale, non 
viene arrestato— Il Marshall 
di Miami ha ricevuto l'ordi­
ne di non arrestare Clollnl. 
benché fosse stato indivi­
duato Il suo esatto recapito*. 

TERRORISMO INTERNA­
ZIONALE — Pazienza ha 
parlato di due organismi, il 
Csis, di cui farebbe parte an­
che Klsslnger e che è finan­
ziato dalla George Town 
University, e il «Jonathan 
Instltut», che avrebbero li 
compito «di dimostrare che 11 
terrorismo intemazionale è 
organizzato dal comunismo 
e dal mondo arabo. In questa 
ottica sì Inserisce la creazio­
ne della pista bulgara per 
l'attentato al Papa». Rappre­
sentanti in Italia sarebbero 
la scrittrice Claire Sterling e 
Michael Ledeen. Ledeen 
«scorrazzare Uberamente 
avendo eccesso al massimi 
livelli politici. In pratica 
presso tutti I partiti tranne II 
PcL 'Io so—dice ancora Pa­

zienza — che egli fu Intro­
dotte noi Sismi dell'entoura­
ge dell'ori. Cosslga, all'epoca 
ministro degli interni. Fu lo 
stesso Ledeen a presentarmi 
Cosslga. Fu sempre Ledeen a 
presentarmi l'esponente so­
cialista Massimo Pini. MI ri­
sulta anche che è amico in ti­
mo di Craxl, che mi presen­
tò, In via del Corso, e con II 
quale si dava del tu*. 

IL SUPERSISMI — Pa­
zienza non ne nega l'esisten­
za ma sostiene che era una 
struttura riservata e non oc­
culta e che agiva nell'ambito 
dei compiti Istituzionali del 
servizio. - Ridlmenslone il 
ruolo -da lui svolto (non 
avrebbe avute nulla a che 
vedere né con la strage di Bo­
logna né con 1 numerosi de-
plstaggi), ma non sa poi for­
nire una spiegazione convin­
cente del perché personaggi 
che lui definisce di rilievo co­
me lo stesso Ledeen ed il fun­
zionario degli Interni Fede­
rico D'Amato (nome In codi­
ce Z6) facessero parte del Su-
perS e fossero a lui sottopo­
sti- ^ 

Giancarlo Perdaccante 

Licenziamenti all'Arci, 
una nota del sindacato 

ROMA — Licenziamenti all'Arci: in merito alle notizie apparse 
sulla stampa circa 11 lavoratori dell'Arci-Nazionale licenziati e al 
successivo comunicato della stessa struttura nazionale sulle moti­
vazioni di tale iniziativa e sulla messa al corrente delle strutture 
sindacali competenti, la Filcams Cgil del Lazio smentisce quanto 
contenuto nel comunicato dell'Arci-Nazionale, e cioèche il sinda­
cato avrebbe trattato la riduzione della forza lavoro (11 lavoratori 
su oltre 35) e le iniziative aziendali miranti a riorganizzare e ri­
strutturare l'Associazione etessa. La Cgil ritiene inoltre che le 
procedure adottate dall'Arci-Naziohale nel comunicare ai lavora­
tori interessati l'avvenuto licenziamento, non siano conformi alle 
norme vigenti; e rivendica all'Arci-Nazionale l'apertura di una 
formale trattativa sindacale mirante a discutere complessivamen­
te il piano di ristrutturazione dell'Associazione, confermando tut­
ta la sua solidarietà ai lavoratori colpiti. 

Standa, presto ai clienti 
anche servizi finanziari 

TORINO — Anche Iniziativa Me.t.a., la Holding del gruppo Mon­
tedison operante nei settori immobiliari, dei servizi finanziari e 
della grande distribuzione commerciale,'offrirà, attraverso la rete 
di distribuzione della Standa, società controllata per oltre il 76 per 
cento, servizi finanziari, immobiliari e assicurativi alla clientela, è 
quanto ha affermato il presidente della Standa, Vasco Varaldi, in 
occasione dell'apertura di un nuovo Ipermercato a Settimo Tori­
nese, sulla statale Torino-Milano. Nell'occasione Varaldi ha poi 
anticipato che nonostante il «non buono andamento del gruppo nel 
primo semestre» le previsioni per l'intero esercizio '86 indicano un 
riequilibrio gestionale che consentirà il raggiungimento del risul­
tato conseguito nell'85» (25 miliardi l'utile del gruppo), per quanto 
riguarda l'offerta di servizi finanziari attraverso la Stanila, Varaldi 
e l'amministratore delegato della società, Nicolò Pellizzari, hanno 
poi aggiunto che i «test» di fattibilità sono ormai praticamente 
conclusi e che «molto presto» l'iniziativa dovrebbe prendere il via 
nell'Ipermercato Standa di Paderno Dugnano, con la partecipa­
zione della Cagisa (immobiliare controllata da Iniz. Me.t.a.), Si-
sim, Datamont, oltre che dalla Niskols (brokeraggio), dalle Assicu­
razioni generali e dalla Fondiaria, con le controllate Italia e Mila­
no. 

Napoli, prosciolto in istruttoria 
il compagno Pasquale Mangiapia 

NAPOLI — Sospettato di truffa, nell'ambito di un'inchiesta sul 
disservizio della Nettezza urbana del comune di Napoli che aveva 
anche portato a qualche clamoroso arresto, Pasquale Mangiapia, 
ex assessore comunista di una delle giunte di sinistra presiedute 
da Maurizio Valenzi. è stato prosciolto in fase istruttoria dal magi­
strato inquirente. «Il giudice istruttore ha dichiarato non doversi 
procedere per insufficienza di prove», recita la formula di proscio­
glimento: formula dubitativa, dunque, ma Pasquale Mangiapia ha 
già presentato appello. 

Commerciante di mobili 
rapito in Calabria 

CITTANOVA (Reggio Calabria) — Un commerciante di mobili, 
Attilio Nasso, di 46 anni, è stato rapito a Cittanova, un centro della 
piana di Gioia Tauro. Nasso è 6tato sequestrato mentre, intorno 
alle 22.30, usciva dal suo negozio. Tre persone, con il volto coperto 
ed armate di fucili e pistole, lo avrebbero caricato sulla sua stessa 
automobile. 

Avvelena la madre e la figlia 
e poi tenta di uccidersi 

VENEZIA — Una donna veneziana ha ucciso la propria madre e la 
figlia in un albergo di Klagenfurt, capoluogo della Carinzia. La 
tragedia è stata scoperte ieri ma. risalirebbe ad alcuni giorni fa. 
Come risulta da una lettera d'addio, la 44enne Susanna Cei, di • 
Venezia, ha avvelenato la madre Augusta Hahdler-Kunze, di 82 
anni, che negli ultimi tempi era ricoverata in un ospizio di Eibi-
swald (Stiria) e la figlia Sabina di 13 anni. La donna ha sommini­
strato alle vittime una potente dose di tranquillanti anziché vita­
mine. Ella stessa ha poi tentato il suicidio con lo stesso sonnifero 
ed è attualmente ricoverata in fin di vita all'ospedale di Klagen­
furt. 

I funerali dei militari 
morti sul Carso 

TRIESTE — I tre militari di leva morti schiacciati lunedì sul 
Carso in un mezzo cingolato ribaltatosi durante una esercitazione 
hanno ricevuto ieri l'estremo saluto. Al rito funebre svoltosi nella 
cappella dell'Ospedale Maggiore con i familiari hanno partecipato 
il capo di stato maggiore dell'esercito gen. Poli, commilitoni delle 
vittime e militari di tutte le armi. La città era rappresentata dai 
sindaco Agnelli, la commissione Difesa della Camera dal suo vice-

eresidente on. Baracetti, i gruppi parlamentari comunisti dall'on. 
lasparotto. Presenti pure parlamentari del Friuli-Venezia Giub'a 

e consiglieri regionali. 

«Analizzi questa urina» 
Era tè, ma se ne accorgono 

CAMPOLIGURE — Un'infermiera dell'ospedale di Campoligure, 
cittadina dell'entroterra di Genova, è stata denunciata da un me­
dico del nosocomio, la dottoressa Caterina Patrone, per falso e 
truffa: secondo la denuncia, l'infermiera, Anna Corradin, di 45 
anni, avrebbe portato al laboratorio di analisi, di cui la dottoressa 
Patrone è responsabile, un flacone di liquido da analizzare, pre­
sentandolo come urina di una degente. In realtà sarebbe stato 
semplicemente del tè. Il tutto per «vendicarsi» di un torto che la 
donna le avrebbe fatto. La dottoressa si è insospettita, ed ha 
accertato che si trattava di tè anziché di urina. 

Il partito 

MuifesttzkMi 

OGGI —- L. LOTI*. C C M I * ; E. 
;W. Veltroni. 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Senzanl con 
ogni probnablllta conosce li 
nome di una persona (del 
servizi segreti?) che dovreb­
be sapere tutto o quasi sulla 
strage di Bologna del 2 ago­
sto. E una notlzlache, qualo­
ra dovesse corrispondere al 
vero. Illuminerebbe di altra 
luce fosca la figura di questo 
terrorista, personaggio 
quanto mal ambiguo, alme­
no, da quanto è finora emer­
so dal processo di Ancona 
contro gli Imputati del se­
questro e dell'assassinio di 
Roberto Peci. 

Quello che non era riusci­
to a dire (e a dimostrare) 
nell'udienza dell'altro ieri 
l'ex vice questore di Genova, 
Arrigo Molinari, confuso e 
prigionieri di un passato P2 
di cui sta cercando dispera­
tamente di liberarsi, è sicu­
ramente venuto meglio al 
pentito Roberto Buzzatl, Il 
grande accusatore di Gio­
vanni Senzanl. 

Molinari sostlen* che Sen­
zanl era un «doppiogiochi­
sta», nello stesso tempo ter­
rorista a tempo pieno e spia 
del Sismi. Ma basa questa 
sua convinzione su una con­
fidenza avuta dell'allora 
(1978) capo della P2 in Ligu­
ria, William Rosati, nel frat­
tempo deceduto. Cosi come 
sono decedute altre persone 
compreso 11 generale Della 
Chiesa, chiamato In causa 

sempre da Mollnart 
Più lineari ed argomenta­

te invece le rivelazioni di Ro­
berto Buzzatl sul capitolo 
Senzanl-br-servizi segreti. 
Buzzatl, che ad Ancona figu­
ra tra gli imputati, aveva già 
occupato non poche udienze, 
nelle settimane passate, per 
raccontare quanto di sua co­
noscenza sul sequestro e 
l'assassinio di Roberto Peci, 
sulla spaccatura delle br In 
•militaristi» e «movimentisti* 
maturata proprio dopo la 
tragica conclusione della vi­
cenda Peci. Senzanl era già 
stato abbondantemente de­
scritto come personaggio 
ambiguo e di cui l'organizza­
zione non si fidava (Tha con­
fermato anche un altro pen­
tito, Savasta), ciò nonostante 
In grado di portare a termine 
le sue «Imprese» e di agire In­
disturbato. Nulla, pero, Buz­
zatl aveva detto su eventuali 
legami di Senzanl coni servi­
zi segreti. Ne ha Invece par­
lato al giudici romani del 
«moro ter» ai quali ha rac­
contato di un Incontro, avve­
nuto ad Ancona di Senzanl 
con un personaggio non me­
glio identificato, un certo 
Santini (evidentemente un 
nome di comodo) legato al 
Kgb e ad altri servizi segreti. 
Le Indagini sulla vera Identi­
tà del «contatto* anconetano 
di Senzanl non sono state 
mal chiuse. Varie le ipotesi, 
tra cui quella che ad Ancona 
quel giorno Senzanl dovesse 

Parla il pentito Roberto Suzzati 

Senzani, nuovi misteri 
Sa tutto sulla strage 

del 2 agosto a Bologi 
Incontrarsi addirittura col 
generale Musumecl. 

Chiamato dal giudici an­
conetani a fornire chiari­
menti, Buzzatl non si è fatto 
pregare. 

«L'incontro — ha raccon­
tato — è avvenuto ad Anco­
na prima del sequestro di 
Roberto Peci. Eravamo 

Eunti da Roma In treno lo, 
I Rocco e Senzanl, diretti a 

S.Benedetto del Tronto, dove 
dovevamo definire gli ultimi 
dettagli organizzativi del se­
questro. Alla stazione di An­
cona ci separammo: DI Roc­
co prosegui in auto, lo e Sen­
zanl in treno. Nell'attesa del­
la coincidenza per 
S-Benedetto, Senzanl al al­
lontanò pregandomi di at­
tenderla Con me avevo la 

borsa delle armi che avrem­
mo utilizzato per 11 seque­
stro. Trascorso un quarto 
d'ora circa, per sgranchirmi 
le gambe feci qualche passo 
arrivando all'uscita della 
stazione che da su una piaz­
za. Una trentina di metri più 
In 14 notai Senzanl di spalle 
parlare con una persona che 
non avevo mal visto prima. 
Ma polche ritenevo scorretto 
stare a spiare, ritornai subito 
Indietro. Preso il treno per 
S.Benedetto del Tronto, a la ­
tamente mi rivolsi a Senzanl 
per avere qualche notizia su 
quel personaggio con cui l'a­
vevo visto parlare, pensando 
che potesse trattarsi di un 
qualche «contatto* in rela­
zione alla battaglia politica 
all'epoca In atto all'Interno 

delle br. Senzani, superando 
un primo momento di titu­
banza, mi rivelò che l'indivi­
duo da lui incontrato era le­
gato al Kgb ma impicciato 
(usò proprio questo termine) 
anche con l servizi italiani*. 
•Le rivelazioni ed il loro con­
tenuto mi sorpresero. Senza­
nl — ha proseguito Buzzatl 
— mi spiegò che il suo con­
tatto con Santini era stru­
mentale dal momento che 
poteva trarne qualche van­
taggio. Mi riferì che gli aveva 
fornito Informazioni su per­
sone dell'oiganlzzazione 
controllate dalla polizia. Ma 
aggiunse che gli aveva par­
lato anche di una persona 
che sapeva molto o tutto sul­
la strage di Bologna. EbM la 
convinzione che Senzanl ne 
conoscesse 11 nome. Ad un 

certo punto mi prospettò an­
che l'idea di sequestrarlo per 
fargli raccontare ogni cosa. 
Ma il discorso cadde IL San­
tini, inoltre, gli avrebbe dato 
lnformaztonr su funzionari 
Nato, su supposti agenti del­
la Cia, comunque su gente 
che lavorava nei campo del-
l'anUguerriglla in campo In­
temazionale. Scesi dal treno 
di Santini e dell'Incontro di 
Ancona non parlammo più, 
anche perchè Senzanl mi fe­
ce notare che la cosa era as­
solutamente compartlmen-
tata». 

•Alcuni mesi dopo, ritor­
natomi In mente l'episodio, 
chiesi a Senzani che fine 
avesse fatto li «contatto* di 
Ancona. Mi rispose che non 
se ne era fatto più niente per­
chè, disse «quelli fanno dieci 
e pretendono cento*. 

Santini venne nuovamen­
te fuori all'epoca del seque­
stro DozJer. «Vedi, mi disse 
Senzanl — ha raccontato 
Buzzatl —Il «tuo amico* è 
andato a battere cassa dal­
l'altra parte*. Insomma, l 
servizi segreti pare che aves­
sero a che fare sta con l'ala 
movimentista di Senzanl sia 
con quella militartela di Sa­
vasta. Come dire trattavano 
con il miglior offerente e 11 
più bendisposto. •All'epoca 
— è sempre Bussati — era 
pensiero nostro, fondato an­
che su Informazioni che ci 

pervenivano per via interna­
zionale anche dairoip (cosi 
almeno mi diceva Senzani) 
che l'ala militarista avesse 
rapporti con la Raf tedesca, 
la quale a sua volta ci risul­
tava fortemente condiziona­
ta se non diretta dal Kgb*. 

Da questo momento. San­
tini sparisce dai ricordi e dal­
le conoscenze dirette di Ro­
berto Buzzatl, il quale, pero, 
non si è lasciato pregare due 
volte per dare una spiegazio­
ne agli strani comportamen­
ti di SenzanL «Ho sempre 
avuto l'impressione — ha 
detto — che Senzanl sul tre­
no mi abbia raccontato mol­
te mezze verità e altrettante 
mezze bugie. Mi sembrò, per 
esemplo, strano un contatto 
con un uomo del Kgb dal 
momento che proprio Senza­
nl aveva sempre spinto la 
nostra organizzazione su po­
sizioni fortemente antlsovle-
Uche*. 

Ha sentito parlare, gllo ha 
chiesto 11 presidente della 
corte d'assise Giovanni Re­
bori. gli altri contatti di Sen­
zanl con servizi segreti? 
•Una volta — ha risposto 
Buzzatl — Senzanl mi parlò 
di certe microspie che erano 
state messe nella sua casa di 
Firenze. MI disse di sape-
reanche chi era stato e si ri­
feriva evidenteniente al ser­
vizi segreti*. 

Il processo riprenderà lu­
nedi prossimo. 

Franco Dt Fatto 

Ad un mese dalla scomparsa del 

EMILIO TESTA 
U moglie «• i fî Ii Krmanna. Beno-
tUilur I AUTUL 1» ricordano con rim­
pianto ed alletti! r. in sua memo­
ria. sutuamvono iirr 100.000 per 
l'Unità. 
Kimu. -I settembre 1986 

Nel «-4o .anniversario della scom-
panu del compagno 

OTTORINO CALMANTI 
la srzmnr tutu ricordandolo per ir 
xtc qualità umane e politiche sollo-
senvr per l'Unità 
K<«na. 4 «ettembrr 1M6 

Gli «mici del Ciro delle Regioni rin­
novano • Nicola Giampaolo, preno­
to collaboratore delle manifesuaio-
ni ciclistiche de l'Uniti, tutu la loro 
affettuosa solidarietà a un me» dal­
la scomparsa del padre compagno 

MATTEO GIAMPAOLO 
Roma. 4 tenembre 1906 

I comunisti trenesi nel trigesimo 
della scomparsa del compagno 

CARLO SALA 
iscritto al Poi dal 1931. ricordane le 
grandi doti umane, morali e di diri­
gente del partito, partigiano e com­
battente nella guerra di liberazione. 
da sempre impegnato per la 
del •onalBwno. delta «mocraisa e 
per la pare con grande attaccamento 
alla stampa comuni»* e all'Un ita. 
Sottoscrivono lire SO 000 per il gior­
nale. • 
Treno sull'Adda. 4 settembre I9WJ 

Nel trigesimo della scomparsa. An­
na ricorda ai compagni e agli amici 

CARLO SALA 
partigiano comunista e sottoscrive 
per sua volontà 1.000.000 per il suo 
giornale. 
Treno sull'Adda. 4 settembre 1986 

Ad un mese dalla scomparsa del Ti­
glio 

ERNESTO 

la compagna Gina Di Santo ringra­
ziando i compagni e gli amici che le 
sono stati vicini sottoscrtvr lire 
50 000 per l'Unità. 
Roma, 4. settembre 1986 

LA sei ione Decima Mostacriano 
•Giorgio Amendola» ad un mese dal­
la scomparsa del compagno 

ERNESTO DI SANTO 
nel ricordarlo a tutti sottoscrive un 
abbonamento a l'Unità. 
Roma. 4 tenembre 1986 

I compagni delle Serioni di B Rivo. 
Catnpitello. Campomaggiore e Ga­
bellata {Terni) per onorare la me­
moria del compagno 

EZIO OTTA VI ANI 

già Sindaco di Terni e senatore della 
Repubblica, sottoscrivono nello 
svolgimento del Festival de -1 Uni­
tà* la somma di lire 2 000 000 


